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Oggetto: Piani di zona, formazione degli operatori socio-sanitari e adempimenti connessi alle iscrizioni Registro regionale del volontariato e dell’associazionismo. Richiesta d’incontro.

Egregio Assessore,

con la presente, anche a nome dei colleghi Assessori provinciali, sono a riproporre la richiesta d’incontro formulata in occasione della riunione del Gruppo di Lavoro Upl “Politiche sociali” del 14 marzo u.s., per fare il punto della situazione delle politiche sociali in Lombardia in relazione a ruolo e attività delle Province, nel più ampio contesto del Programma regionale di sviluppo e del Piano socio sanitario regionale della IX Legislatura, dei Documenti di programmazione e coordinamento dei servizi sanitari e socio-sanitari delle Asl e dei documenti di settore (da ultimo affido e minori).

Si ritiene infatti utile, nell’anno della conclusione della terza triennalità dei Piani di zona, iniziare fin d’ora un confronto sulle future linee guida della programmazione del prossimo triennio 2012-2014.

Di particolare rilevanza è il ruolo che le Province svolgono nell’ambito del supporto alla programmazione zonale sia per quanto riguarda lo svolgimento della ricerca e della progettazione sociale sia per l’apporto di carattere tecnico-scientifico e consulenziale fornito dagli Osservatori provinciali, che necessitano della garanzia di adeguati sostegni economici da parte della Regione per il proseguimento delle attività.

In tale ambito, riveste particolare rilievo il tema dell’immigrazione che le Province stanno affrontando in maniera coordinata e collaborativa, grazie alla rete degli Osservatori provinciali Immigrazione, che si stanno rivelando particolarmente utili per gli approfondimenti necessari in relazione alle attuali situazioni di emergenza.

L’incontro può essere inoltre l’occasione per i necessari chiarimenti su alcune questioni particolarmente importanti, anche a prescindere dall’annosa questione del trasporto studenti disabili e dell’assistenza specialistica, per le quali ritengo che Upl – nonostante la lettera di Anci Lombardia del 9 maggio u.s. non tenga conto in alcun modo di quanto già affermato in sede regionale il 7 aprile u.s. – non possa che confermare le posizioni già illustrate nelle precedenti note del 20 settembre 2010 e 16 marzo 2011.

Mi riferisco in particolare all’indispensabile necessità di garantire i trasferimenti per la formazione degli operatori socio-sanitari, essenziali per lo svolgimento delle funzioni provinciali, come già evidenziato nel parere di Upl al Bilancio di Previsione 2011 della Regione Lombardia, in sede di Patto per lo sviluppo e di Ufficio di Presidenza della Conferenza regionale delle Autonomie il 30 novembre u.s.

Ritengo infine necessario un confronto urgente sul tema del volontariato e dell’associazionismo, anche alla luce dell’accelerazione impressa dagli uffici regionali nell’introduzione delle nuove procedure on line per gli adempimenti annuali per il mantenimento dell’iscrizione al Registro regionale del volontariato e provinciale dell’associazionismo e che ha visto  il coinvolgimento di Upl e delle Province lombarde con una tempistica molto ridotta.


Confidando in un cortese cenno di riscontro ed in attesa d’incontrarLa, mi è gradito porgere i miei migliori saluti.
IL COORDINATORE

GRUPPO DI LAVORO UPL

“Politiche sociali”

Massimo PAGANI
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